
LA SOSTENIBILITÀ  
AL CENTRO 

Per una declinazione locale  
dell’Agenda 2030 Onu 

Il periodo che stiamo vivendo 
è caratterizzato da una 
crescente consapevolezza 

dell’insostenibilità del modello 
economico, produttivo e di 
consumo e da una rinnovata 
attenzione alla necessità di una 
relazione più equilibrata con le 
risorse e con l’ambiente. 
L’Agenda 2030 dell’Onu, con i suoi 
17 Obiettivi di sviluppo sostenibile, 
è diventata il paradigma chiave con 
cui confrontarsi nell’elaborazione 
di piani, programmi e azioni a ogni 
livello, dal globale al locale, e nella 
successiva valutazione degli effetti 
delle politiche attuate. La questione 
ambientale è solo una parte di una 
riflessione più ampia e integrata sul 
concetto di sviluppo, di benessere, 
di pari opportunità, ma riveste 
un’importanza particolarmente 
rilevante in quanto condizione 
fondante di ogni politica che non 
si limiti a considerazioni di breve 
periodo.  

La decarbonizzazione, la transizione 
ecologica, il contenimento 
del riscaldamento globale, la 
mitigazione dei suoi impatti, il 
disaccoppiamento degli indicatori 
economici rispetto a quelli relativi 
alla salvaguardia dell’ambiente e 
all’utilizzo delle risorse finite del 
pianeta sono sfide cruciali con cui 
l’umanità intera si sta confrontando. 
Le soluzioni non sono certo facili, a 
portata di mano e immediatamente 
applicabili.

Nelle pagine seguenti ospitiamo 
un’ampia riflessione sull’attuazione 
della Strategia nazionale di sviluppo 
sostenibile e un focus su quella 
regionale in via di definizione in 
Emilia-Romagna.
Presentiamo inoltre alcuni 
strumenti e metodi per la 
misurazione della sostenibilità e 
alcune esperienze attuate in altre 
regioni italiane.  
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